Nelle vicinanze della città belga di Namur, alle 19.30 del 5 giugno 1955, il signor Frangois-Gilbert 
Muyldermans, impiegato postale, avvista e fotografa in sequenza, per tre volte, un “disco volante”. 
Le istantanee sono concordemente ritenute, dopo varie analisi, altamente credibili: lasciandosi 
dietro una tenue scia, l’UFO si sposta infatti fra le nubi, talvolta stazionando immobile, e si dimo- 
stra indiscutibilmente un oggetto solido, opaco ma anche riflettente, che nelle immagini appare 
netto ora contro ora dietro e ora fra le nuvole. 
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Il 16 maggio 1953 Hermann Chermanne, residente nella cittadina belga di Charleroi, av- 
vista e fotografa un UFO verso il tramonto. Due scatti, prima che il misterioso oggetto 
scompaia alla vista. 


~ UFO Notiziario L'INSERTO 


INCREDIBILE 
"ONDATA” IN BELGIO: 
| MILITARI CONFERMANO 


olteplici osserva 
autorità militari, gli ufologi ili della locali BEPS e scienziati 
q fermerà 

il 4 aprile 1990 a Petit Rochain (Verviers) pr > Liegi, studiata dai militari, sarà 

indicata come una delle più significative di tutta l'ondata” belga 


Eric Morris, Direttore del British UFO Studies Centre, ha ot- 
tenuto informazioni da un pilota dell'Aeronautica belga in 
merito agli incidenti UFO verificatisi in Belgio nel 1989/90. 
Il pilota ha categoricamente dichiarato che ci fu un vero e 
proprio cover-up sugli UFO, per cui vennero diffuse alla stam- 
pa e al pubblico dichiarazioni fuorvianti. A suo dire, al mo- 
mento degli avvistamenti, era operativo un velivolo milita- 
re a forma di deltaplano e l'Aeronautica belga voleva di- 
strarre l’attenzione da qualsiasi accenno di hardware mili- 
tare progredito. Un eccellente esempio della poco nota, ma 
molto rilevante, “Ipotesi Federale” che sostiene che alcuni 
UFO sono controllati non tanto da “intelligenze, quanto da 
un'agenzia d'intelligence”. È verosimile che il velivolo volò 
da una base a sud-ovest dell'Inghilterra. Crediamo che i re- 
centi avvistamenti di un simile aereo a bassa velocità siano 
evidenza di un veicolo ibrido triangolare, molto avanzato, 
Lighter-Than-Air (LTA) con proprietà stealth - costruito da 
elementi composti, derivati dal Kevlar (velivolo che non si 
discosta da quelli riproposti dalla Aereon Corporation di Prin- 
ceton, nel New Jersey dalla fine anni ‘90 in poi). Lo scien- 
ziato dissidente USA Michael Walden - creatore di una tec- 
nologia testata nel 1976/7 dai militari della Base aeronauti- 
ca di Nellis e ancora oggi dassificata - crede sia in uso un si- 
stema avanzato di “propulsione ionica” - che potrebbe spie- 
gare le cariche coronali blu osservate a volte dai testimoni 
- e lo sgradevole “odore elettrico” riportato in alcuni casi. 
L'esercito inglese sta sviluppando nuovi UAV (velivoli pilo- 
tati a distanza, privi di equipaggio) e piattaforme di rico- 
gnizione, pertanto crediamo che siano loro a testare questi 
velivoli, almeno nel Regno Unito. Nessuna meraviglia che 
gli “insider governativi”, come Nick Pope, ci vogliano far 
credere che l'esercito non possegga questo tipo di tecno- 
logia. E che sia così facile per i militari far operare, di tanto 
in tanto, aerei avanzati sopra le teste di un pubblico anco- 
ra ignaro a cui è sempre stato detto, da patinate riviste ufo- 
logiche, autorità nel campo e fonti legate al complesso mi- 
litare/industriale, che si tratta di “veicoli alieni” e/o “evidenza 
di retroingegneria aliena”. Nota della redazione: l'Inghilterra 
sta sperimentando oggetti non convenzionali. HALO, a forma 
triangolare, è uno di questi. Ma riducendo tutto a disinforma- 
zione ufologica si crea altra disinformazione. Quanto sarebbe 
costata al governo belga una “finta azione di scramble”? Co- 
sa sarebbe accaduto se il velivolo, avanzatissimo e super se- 
greto, invece di presentarsi perfettamente funzionante fosse 
precipitato per un'avaria su Petit Réchain? Che senso avrebbe 
avuto testarlo su aree densamente popolate? Solo per alimen- 
tare l'enigma UFO? No. I triangoli volanti terrestri vengono col- 
laudati in aree desertiche (vedi Nellis, S-4) mentre quelli non 
terrestri continuano ad apparire da epoche in cui la tecnologia 
Stealth e anti-gravitazione erano solo idee fantasiose di scien- 
ziati con la mente rivolta al futuro. Noi, come rivista non le- 
gata ad agenzie d'intelligence, non crediamo a questa versio- 
ne derivata da una fonte che sconfessa il più importante caso 
ufologico europeo, per anni ufficialmente riconosciuto dall'Ae- 
ronautica Belga come tale. 


A lato, l'ormai nota 
foto del triangolo 
volante scattata in 
Belgio, a Petit Réchain 
il 4 Aprile 1990. 
Secondo alcune 
recenti informazioni 
ottenute da un 


anonimo pilota 


dell’Aerona 
belga, si sarebbe 


a 


trattato di un velivolo 


militare a forma di 


una ipotetica 


ricostruzione in 
assetto di volo di 
HALO, velivolo 
triangolare 
super-avanzato 
di progettazione 
britannica. 


Il Messaggero, 22 Giugno 1999 


Anche gli UFO nel carteggio 
KGB sulla morte di Kennedy 


Ottanta cartelle Top Secret sull’assassinio Kennedy, conservate per decenni negli 
archivi inaccessibili del KGB, ora finalmente dissigillate dal presidente russo Bo- 
ris Elzin per essere consegnate a Bill Clinton in nome dell’amicizia, della traspa- 
renza e della fine della Guerra Fredda. La notizia ha ricevuto un'accoglienza a 
dir poco tiepida dalla CIA. “Non ci aspettiamo nulla di sconvolgente”, ha di- 
chiarato una fonte dell’intelligence USA, “i Russi si stanno divertendo alle spal- 
le degli Americani”. Una rivista moscovita vicina ai KGB - Soverscenno Secret- 
no, “Top Secret” per l'appunto - si lancia in ipotesi fra l’improbabile e il fanta- 
scientifico. Secondo il superesperto di intrighi spionistici Vitali Shelipov, i dossier 
“potrebbero contenere qualche documento compromettente su Cuba”. Il sapo- 
re della burla emerge invece dalla seconda ipotesi avanzata da “Top Secret”, per 
bocca del suo editore Artiom Sorovik: nel dossier potrebbero esserci addirittura 
le prove della natura extraterrestre dell'assassinio di Kennedy. Il Presidente della 
“Nuova Frontiera” avrebbe deciso nel 1962 di diffondere notizie documentate 
sull'esistenza di civiltà aliene nell'Universo, ed i “Marziani” avrebbero risposto 
chiudendogli per sempre la bocca. Il Consigliere per la Sicurezza Nazionale Sandy 
Berger ha definito di “grande interesse” i documenti consegnati a Clinton da El- 
zin, ma non ha aggiunto molto altro. Le cartelle scritte in cirillico sono in fase di 
traduzione, e non appena pronte verranno rese di pubblico dominio. 

Nota della Redazione: abbiamo espresso la nostra opinione sulla connec- 
tion Kennedy-ET su UFO Network 3/4, andato in stampa prima che fosse 
resa pubblica la notizia dei documenti di Elzin. Le informazioni trapelate 
ora rientrano in una teoria, definita cospirazionista, che circola da anni. Di 
certo, al di là delle illazioni, si sa che il KGB condusse approfondite inda- 
gini, in particolare su Oswald, con una perizia balistica sul fucile Manli- 
cher/Carcano che non lo scagionava affatto. La versione del killer solitario 
è peraltro troppo bella e comoda, per i servizi segreti russi. La CIA defini- 
sce come “nulla di sconvolgente” il carteggio in questione. E ci mancherebbe 
altro, da che pulpito viene la predica! Dubitiamo che il contenuto integrale 
dei fascicoli consegnati da Elzin a Clinton venga mai diffuso. 
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ufo network 7 


alla memoria 
di un buon 
soldato 


Solo due mesi fa un bollettino del CISU ha 
ripreso notizie provenienti dagli USA, in 
cui si annunciava una brusca marcia indie- 


caso Roswell (ne abbiamo detto sulle 
“News” di Notiziario UFO n° 12). Si face- 
va riferimento in particolare a Walter Haut, 
addetto stampa e responsabile del celebre 
comunicato dell’8 luglio 1947, che avrebbe 
sostenuto “improvvisamente “ la tesi del 
pallone sonda. Haut, al contrario, parteci- 
pando all'ultimo “Roswell UFO Encounter 
1997”, in code alla smentita del 


bollettino del CISU si è tentato di 
screditare Jesse Marcel Jr e quindi la sua 
esperienza diretta nel caso. Ancora una 
volta Haut fornisce le risposte: “Ha 
maneggiato i materiali. È una delle due 
persone che hanno potuto toccarli e che 
possono parlare (l’altro era il padre, il 
Maggiore Jesse Marcel). Sono testimoni 
attendibili, non li puoi screditare.” E anco- 
ra: “L'incidente di Roswell sta creando 
tale interesse che, se altre persone posseg- 
gono informazioni, forse possono venire 
fuori e aggiungere chiarezza a ciò di cui 
noi ci stiamo occupando”. Il bollettino ha 
tirato in ballo anche Kevin Randle, che 
secondo chissà quali fonti, avrebbe “sposa 
to” la teoria governativa del pallone 
sonda. All’interno dl supplemento del 
Roswell Daily Record “Vision”, 
luglio1997, volume 3, n°6, lo stesso Kevin 
Randle scrive: “Ciò che cadde a Roswell fu 
chiaramente uno scafo alieno e questo ha 


causato l'attacco dei debunkers contro 
Marcel (padre). È una vergogna che la 
memoria di un buon soldato e veterano 
della Il Guerra Mondiale sia stata atiacca- 
ta, perché esistono coloro che non vogliono 
far emergere la verità. Jesse Marcel avreb- 
be meritato di meglio, da tutti noi”. Se ne 
ricordino gli ifologi italiani, quando dira- 
mano bollettini ed informazioni errati sul 
caso Roswell, senza controlli e verifiche. A 
meno che lo scopo sia solo il discredito 
sistematico dell’ufologia vera. 


e i triangi oli 


volante. ~ 


pesi La causa sarebbe stata un 
aereo americano frutto di un programma 


lato in Notiziario UFO 10) combinato ad 
effetti di inversione termica che avrebbero 
dato luogo ai rilevamenti strumentali dei 
radar. Le dichiarazioni hanno generato le 
giuste reazioni degli studiosi locali, i quali 
hanno stigmatizzato la mancanza di corri- 
spondenza tra la versione sostenuta del 
ministro e le evidenze strumentali, visuali e 
testimoniali di quel periodo. Se a queste 
dichiarazioni, com'è prevedibile, dovesse 
far seguito una levata di scudi contro l'ipo- 
tesi extraterrestre per gli avvistamenti del- 
l'ondata belga di sette anni fa, si dovrà 
altresì mettere in discussione l'operato tec- 
nico e strategico dell’Aeronautica militare 
che allora - come dichiarò ufficialmente il 
Generale De Brouwer - non fu in grado di 
intercettare gli oggetti non identificati 
penetrati nel cielo del Paese ripetutamente 
ed individuati anche dai radar di diverse 
postazioni di terra. È questo sarebbe gra- 
vissimo. La nostra redazione interpellerà in 


merito il Prof. Meessen dell'Università di 
Lovanio, all'epoca dei fatti consulente 
scientifico dell’Aereonautica Militare 


belga. 


legato” 
4 il 


caso Amold 


Il maggior debunker di oggi, Philip Klass, 
si è espresso sul caso Amold, quasi in con- 
temporanea alle affermazioni dell'Air 
Force sull’incidente di Randi, Tutti sanno 


yelivo li sperineniali Nortvop (le cod 


dallo stesso Klass. Così, dopo il caso 

Roswell, forse si vuole imbavagliare la 

verità di Arnold, ma i depistaggi operati 

dai debunkers (miraggio, velivoli sperimen- 

tali, menzogne del pilota, etc.), non fanno 

che confermare che si tratta solamente di 
ivi di discredito, 


Jorge Martin 
smentisce 
un UFO crash 


Abbiamo ricevuto da Jorge Marîìn, uno dei 
principali ricercatori dell'America Latina, 
un comunicato che si riferisce ad un inci- 
dente avvenuto tra il 5 e il 6 maggio 1997 a 
Porto Rico. In base a diverse fonti d'infor- 
mazione, soprattutto quotidiani locali, un 
corpo dall'aspetto luminoso sarebbe stato 
visto precipitare nella zona di Lajas, con un 
boato sordo. Gli organi militari avrebbero 
isolato l'area interessata, utilizzando suc- 
cessivamente elicotteri e autocarri, prele- 
vando l'oggetto precipitato e i suoi fram- 


